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CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso.

La Cainera dei Deputati, provveão 10 direttamente in prin-
eipio di ogni anno agli abbonamenti di periodici, riYiste, effe-
meridi, ecc., ritiene come omaggio tutte le altre pubblicazioni
che le sono dirette.

ERRATA-CORRIGE dell'elenco dei canoni daziari pubbli-
cato nel Foglio di supplemento al N. 2 della Gazzotta Uf-
fleiale del corrente anno

Provincia di Alessandria -- Comune N. 253 (S. Martino al Ma-

naro), leggasi: San Martino Alfieri.
Id. Bologna - Comune N. 4 (Casio e Casola), leggasi:

Castel di Casio.

Id. Cremona - Comune N. 108 (Paderno Franciacorta)
leggasi: Paderno Cremonese.

Id. Teramo - Comune N. 53 (Loreto Aprutino) canone
L. 4484,76, leggasi: canone L. 4484,77.

Id. Torino - Comune N.139 (Mareorango) canone L.40,
leggasi: canone L. 40,78.

Id. Torino - Comune N. 343 (Forno di Rivara) ennone
L. 1707,78, leggasi : canone L. 1777,78.

Id. Torino -- Comune N. 345 (L97one) canone L. 685,61,
leggasi : canone L. 103,81.
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T...s2GGi 2 DE 3R.2TI
. Ngon de six mois a partir.du jour où l'un des Gouvernements

.
contractants les aura dégonedes.

Il Numero 54 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ,

En foi de quoi, le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Itallo
. . fait la présente Dëelaration, qui sera échangée contre uno Dd,del Regno contsene el seguente decreto :

elaratioA analogue du Conseil Fédéral Suisse.
VITTORIO EMANUELE III Fait a Rome, le 8 janvier 1901.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione Le Ministre des Affaires Etrangères d'Italie
RE D'ITALIA VISCONTI-VENOSTA.

Visto l'articolo V dello Statuto fondamentale del La Dichiarazione del Consiglio Federale Elvetico, scambiata
Regno ; coua presente, o identica a questa; reca la data: « 18 gennaio
Sentito il Consiglio dei Ministri ; 1901 », e la ßrma del Presidente della Confederazione: ¢ Bren.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ner ».

Stato per gli Affari Esteri e del Nostro Ministro Se-
gretario di Stato per le Finanze ; R Numero 5ß della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
Abbiamo decretato e decretiamo: del Regno contiene il seguente decreto:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data all'accordo in-

tervenuto fra il Governo d'Italia e quello di Sviz-

zera, con scambio di dichiarazioni delli 8 e 18 gennaio
1901, per regolare la vigilanza doganale a bordo dei

vapori che fanno servizio sui laghi Maggiore e di

Lugano.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

VISCONTI-ŸENOSTA.
ÛHIMIRRI.

Visto, Il Guardasigilli : Gurntaco.

DICHIARAZIONE C0m la ÑOizzgra pg? TQg01afg il 30?&i%iO $0panald
a bordo dei vapori sui laghi Maggiore e di Lugano.

8 e 18 gennaio 1901

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITÀLIA

Visto l'articolo 3 della legge consolare 28 gennaio
1866, n. 2804, e l'articolo 2 del Regolamento per l'e-
secuzione della legge stessa, approvato con R. decreto
7 giugno 1866, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È istituito un Nostro Consolato in Seoul, con gia..

risdizione in tutto l'Impero di Corea
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1901.
VITTORIO EMANUELE.

YlSCONTI-ŸENOSTA.
Visto, Il Guardasiÿilli : GuNTunco.

DECLARATION.

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italio et le Conseil

Federal Suisse, voulant régler d'un commun accord le service des
douanes à bord des bateaux å vapeur des lacs Majeur et de Lu-
gano, sont convenus de ce qui suit :

10 Les agents de la douane suisse et les agents de la

donano italienne sont admis à exercer, dans l'intérêt de l'admi-

nistration dont ils relèvent, un service de surveillance sur les

marchandises, les voyageurs et le personnel å bord des bateaux

à vapeur du lac Majeur et du lac de Lugano, et ce on doch
comme an delà de la ligne douanière qui sépare les deux

pays.
2° S'il y a à bord des voyageurs, soit pour un port suisse,

soit pour un port italien, les agents de la douano suisse, au pro-
mià cas, et les agents de la douane italienne, au second, pour-
root procéder à la visite des bagages de ces voyageurs, ainsi

qu'aux opèrations douanières qui en seraient la conséquence, a

bori même des navires, aussitôt que la dite ligne douanière sera
gueinte et même avant, si le voyageur y consent.

go Les agents chargés de ce service porteront l' uniforme

prescrit par leurs règlements respectifs, mais le port d'armes à

feu de toute nature ou dimension leur est expresadment ddfondu

pendant leur présence à bord.

4° Ces dispositions demeureront en viguer jusqu'à l'expira-

Il Numero 117 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli i e 3 del quaderno d'oneri B, an-
nesso alla Convenzione approvata con la legge del 22
aprile 1893, n. 195;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste ed i Telegrafi, di concerto coi
Ministri di Agricoltura, Industria e Commercio, del
Tesoro e delle Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Con effetto dalla prima partenza da Palermo, dopo
il 15 corrente, il piroscafo adibito alla linea X-XI
settimanale fra Palermo e Costantinopoli, approderà
nell'andata a Canea od a Suda nell'isola di Candia,
corrispondendosi alla Navigazione Generale Italiana
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la sovvenzione normale attribuita alla linea in base
alle leghe di maggior percorso.

Art. 2.
La spesa dipondente dall'approdo suaccennato, che

ascende a circa lire 30,000 all'anno, sarà imputata
al capitolo del bilancio passivo del Ministero delle
Poste e dei Telegrad < Servizio postale e commer-

ciale marittimo », che pel corrente esercizio è di-
stinto dal n. 43.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
A. PAscoLATo.
ÛARCANO.
G. FINALI.

ÛHIhiIRRI.
Visto, Il Guardasigilli: Grwruaco.

Relazione a S. M. 11 Re, di 8. E. il Ministro del

Tesoro, nell'udienza del 17 feöbraio 1901, sul decreto
che autorissa la prelevazione dal fondo di riserva
per le « spese impreviste » della somma di L.|20,875.

SIRE Î

Nella costituzione del nuovo Ministero, essendosi separata la
Presidenza del Consiglio dei Ministri da ogni altro Dioastero, si
rende iniispensabile che siano inseritti in bilaneio i fondi cor-
rispondenti all'assegno del titolare, nonch6 al fabbisogno delle
relative spese di segreteria, d'aflielo ed accessorie.
Verificata la disponibilitå dei capitoli di bilancio giå instituiti

per la Presidenza stessa, e dotati di un'assegnazione inferiore
alle necessità di un Umcio isolato ed autonomo, venne dal Con-
siglio dei Ministri ravvisata l'opportunità di provvedere alla
inscrizione degli stanziamenti bisognevoli, facendo ricorso al
fondo di riserva per le < spese impreviste » ai sensi dell'arti-
colo 38 del testo unico di legge per la contabilità generale dello
S‡ato.
Con.la prolevazione di L. 20,875 da tale fondo, viene -provve..

date alla istituzione del capitolo, ora mancante in bilancio, per
l'assegno al Presidente del Consiglio, nonchð del capitolo delle
casuali per l'umoio di Presidenza, e vengono integrate le as-
segnazioni dei capitoli per le spese di segreteria e di uŒeio,
rioonosciuto insuScienti ai bisogni del corrente esercizio finan-
stario.

A cið provvede il seguente schema di R. deereto, che il rife-
rente si onora sottoporre alla sanzione della Maestà Vostra.

15 Numero 58 della Raccolta «§ciale delle leggi e dei decreti
. del Regno contiene il seguente decre¢o:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia -di Dio e per volontà della Nazione

,
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, _approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;

I Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1900-901, in conseguenza delle pre-
levazioni già autorizzate in L. 852,500.38 rimane
disponibile la somma di L. 147,499.62;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1900-901, 4 autorizzata una 22.prelevazione
nella somma di lire ventimilaottocentosettantacinquo
(L. 20,875) da inscriversi ai seguenti capitoli dello
stato di previsione medesimo:
Cap. n. 47 bis. Presidente del Consiglio dei

Ministri
. . . . . . L. 9,375

» n. 49. Compensi, retribuzioni, merce-
di, indennità di missione al
personale dell'Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio dei
Ministri . . . . . . > 2,500

> n. 50. Spese per l'UfBcio di Presidenza
del Consiglio dei Ministri » 1,000

> n. 50 bis. Spese casuali . . . . » 8,000

L. 20,875

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
E. DI BROGLIO.

Visto. Il Guardasigilli : F. Cocco-0arv.

Il Numero 59 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ILE D' ITALIA

Veduta la legge 21 giugno 1896, n. 219, che ap-
provò lo stato di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze per l'esercizio finanziario 1896-97, nel
quale furono stanziati i fondi per la creazione dei
Laboratort chimici compartimentali delle gabelle in
Venezia, Milano e Napoli ;
Veduto il R. decreto dell'il novembre 1896, n. 300,

che istituisce, presso la dogana di Venežia, un La-
boratorio chimico compartimentale delle gabello ;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È istituito, presso la dogana di Milano, un Labo-

ratorio chimico compartimentale delle gabelle.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1901.

VITTORIO EMANlJELE.
CHIMIRRI.

Yistd fl Guartlasigilli: GIANTURCO.

Il Numero $ÇOXCIX (Parte supplementare) della Raccolta ugi-
ciale delle leggi ¿ ylei decreti del Regno contiene il seguente

decreto:
VITTú¶l0 EMANUELE III

per grazia di Dio e lier yolontà della Itazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, u. 561, sulle

tramvie a frazione meccanica e sulle ferrovie econo-

miche ;

Visto il Regolamento per l'esecuzione di detta

legge, approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900,
n. 306 ;
Viste le domande presentate dalla Societh Ano-

nima dei tramways di Torino, in data 18 marzo, 9

e 13 dicembra 1899, per ottenere l'autorizzazione al-

l'esercizio a trazione elettrica di un nucleo di linee

tramviarie nell'interesse di quella città;
Sentiti il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed

il Comitato superiore delle str.ade ferrate ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato poi Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sotto l'osservanza delle disposizioni della legge 27

dicembre 1896, del Regolamento dalla medesima de-

rivante,'nonchè delle condizioni contemate nel rela-

tivo disciplinare, è autorizzato l'esercizio a trazione

elettrica delle seguenti linee:
1. Barriera di Milano-Ponte Isabella;

2. Barriera di Lanzo-Crocetta e prolungamento
alla ,Barriera di Orbassano;

3. ,Barriera Martinetto-Po e profungamento alla
Villa della Regina;

4. Piazza Statuto-Barriera di Francia;
5. Piazza Statuto-Strada di. circonvallazione per

via Cibrario;
6. Piazza Gran Madre di Dio-Barriera di Piacenza.

La costruzione di dette linee dovrà essere fatta in

conforinità ai progetti visti, d'ordine Nostro, dal pre-
detto Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub-

blici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
BRANcA.

Visto, Il Guardasigilli: GIANTURCO.

Il Numero 0000 (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ,seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1893, n. 511, sulle
tramvie a trazione meccanica e sulle ferrovie econo-

miche;
Visto il Regolamento per l'esecuzione di detta

legge, approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900,
n. 306 ;
Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici

ed il Comitato superiore delle strade ferrate ;

Sulla proposta del Nostro ·Ministro Segretario di
Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Societh torinese dei tramwavs e ferrovie eco-

nomiche ð autorizzata ad esercitare, a trazione olet-

trica, le seguenti linee tramviarie nella città di To-

rino :

a) piazza Emanuele Filiberto-Foro Boario e

prolungamento fino alla strada di circonvallazione ;

b) piazza Emanuele Fillierto-S. Salvario;
c) piazza Emanuele Filiberto alla nuova bar-

riera del Martinetto.
Art. 2.

Dette linee saranno costruite in conformità del pro-
getto 11 marzo 1899, firmato Gruslen, visto, d'ordine
Nostro, dal predetto Ministro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici, e saranno soggette all'osservanza
delle disposizioni della legge 27 dicembre 1896 e del

Regolamento 17 giugno 1900, n. 306, dalla medesima
derivante, nonchè delle condizioni contenute nell'an-

nesso disciplinare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del ai-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE-.
13RANCA.

Visto, Il Guardasigilli: GIANTURCO
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fl Numero XXXI (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle
tramvie a trazione meccanica e sulle ferrovie eco-

nomiche;
Visto il Regolamento per l'esecuzione di detta

legge, approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900,
n. 306;
Sentiti il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici

ed il Comitato superiore delle strade ferrate;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <li

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sotto l'osservanza delle disposizioni della legge 27

dicembre 1896 e del Regolamento dalla medesima

derivante, nonche delle condizioni contenute nel re-
lativo disciplinare, è autorizzato l'esercizio a trazione a

vapore dellt linea: Revello-Sanfront-Paesana, in pro-
vincia di Cuneo.
La linea con 10 scartamento di m. 1.10 sarà co-

struita in conformità del progetto visto, d'ordine No-
stro, dal predetto Nostro Ministro Segretario di Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: GIANTURCOs

Il Numero XXXII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza con la quale il dott. Antonio Gar-

l>ini di Lugano chiede che sia costituito in Ente mo-

rale il lascito del generale De Meester Huyoel
Giacomo Filippo, destinando le rendite di esso lascito

a pro degli'orfani dei sott'ufficiali della R. Marina;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.
È costituito in Ente morale il lascito del generale

De Meester Huyoel Giacomo Filippo, sotto il titolo

« Istituzione De Meester a pro <legli orfani dei sotto

ufficiali della R. Marina ».

Art. 2.
È approvato il relativo Statuto organico, composto

di nove articoli, annesso al presente decreto o fir-

mato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan<lo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a Roma, addi 13 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE-
E. MORIN.

Visto, Il Guardasipilli: Gimrvaco.

ISTITUZIONE De Meester a pro degli orfani flei sotto-
ufficiali della R. Marina

STATUTO ORGANICO

Art. 1.

Ad onorare la memoria del generale De Meestor Huyoel Gia-

como Filippo, à creata una istituzione, la quale avrà por iseopo

di venire in aiuto degli orfani dei sott'ufliciali della 8. Marina,

che si troveranno nelle condizioni stabilite dal presente Statuto,

onde porli in grado di seguire la carriera dei macchinisti nolla
Marina militare.

Art. 2.

Questa istituzione avrà sede in Roma e sark intitolata : Lsti-

tuzione De Meester a pro degil orfani dei sott'ufficiali della
R. Marina.

Art. 3.

11 fondo assegnatole à costituito dal laseito del generale De

Meester e dai frutti maturati al 1° luglio 1900, cioè in un to-

tale di lire novantatremilaquattrocentottentadue (L. 03,432).
Art. 4.

Detto fondo sarà investito in titoli del debito pubblico italiano
a favore dell'Ente, il corrispondente certificato verrà intestato:

Istitu:ione De Meester a pro degli orfani dei sott'ufficiali della
R. Marina, e ne sarà affirlata l'amministrazione ad una Com-

missione esecutiva, nominata dal Ministro della Marina e com-

posta come segue :

1 direttore generale, presidente;
1 ufficiale superiore della R. Marina, membro ;

1 capo divisione civile, metubro;
1 funzionario del Ministero, della categoria amministrativa o

di ragioneria, segretario.
Le funzioni di cassiere saranno affidato all'economo del Mini-

stero.

Art. 5.

Con le rendito dell'Eate verranno istituite tante borsedi studio

di L. 350, quante ne importa il totale delle rendite stesse, da

conferirsi a quei giovani che ne saranno giudicati meritevoli e
che si troveranno nelle condizioili indicate nel seguente ar-

ticolo.

Art. 6.

Potranno concorrere alle borse di studio, pureho in età dai 7

ai 12 anni ed abbiano speechiata condotta, gli orfani dei sotto
ufficiali:

a) che siano morti in guerra ed in servizio comandato od

in conseguenza di ferite e di malattie incontrato in tali ocea-

stoni;

b) che siano stati decorati delle medaglie al valor militare,
al valor di marina od al valor civile ;
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c) che abbiano ottenuta la posizione di ritiro ;
d) che abbiano cessato dal servizio volontariamenterper

cause le quali non implichino biasimo da parte del Governo.
Per oiascuna di dette categorie saranno preferiti quelli orfani

auchò di madre.

Art. 7.
I giovani preseelti dalla CommÍssione esecutiva saranno rico-

verati nolPAsilo nazionale per gli orfani dei marinai italiani,
eretto in Eate morale con R. deereto del 13 dicembre 1900, in
conformità delle norme e prescrizioni che stabilirà apposito IW
golamento, il quale Serrà¾ompilato dalla Commissione di oui
all'articolo 4 e4 approvato dal Ministro della Marina.

Art. 8.
Essi riceveranno in quell'Istituto l'edaeazione e l'istruzione

necessaria e saranno preparati por l'ammissione nella R. Scuola
macchinisti, a norma dell'articolo 9 dell'Ordinamento della Scuola
stessa, approvato con R. decreto 13 marzo 1898, n. 138.
Quando abbiano ottenuto tale ammissione, cesseranno di appar-

tenero all'Asilo suddetto e saranno amministrati, per tutti gli
efetti degli articoli 16, 18 e 19 del suceitato Ordinamento, dal
Consiglio di Amministrazione di detta Scuola fino al consegui-
mento del gredo di ma•chinista di 3a classe.

Art. 9.

Le rendito derivanti da hbaralità di qualsiasi specie, che per-
venissero all'Ente De Meester, saranno erogate per il consegui-
m>nto degli scopi di cui ai precedenti articoli 5 ed 8.

Roma, addi 13 genmaio 1901,
D'ordino di Sua Maesta:
Il Ministro della Marina

E. MORIN.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA -

,

Vista la domanda del Comune di Gualdo Tadino,
in data 12 agosto 1898, diretta ad ottenere che al-
l'attuale strada comunale costituita dalla traversa
interna della provinciale Flaminia, in manutenzione
a cura di esso Comune, siano aggiunti i due tratti,
l'uno, di m. 220, dalla porta Romana al principio del
parapetto del ponte Feo, ove innestasi la comunale
della fonte di Cagno, l'altro, di m. 290, dalla porta
Stazione, presso Tangolo di Casa Degretis, fino al
chiavicotto presso la scorciatoia per la Stazione fer-

roviarla;
Viste le deliberazioni 17 settembre 1899 del Con-

siglio -provinciale di Perugia e 31 gennaio 1900 del

Comune di Gualdo Tadino;
Ritenuto che, colitro tali deliberazioni, non ven-

nero prodotte opposizionii
Seritito il Consiglio superiore dei Lavori Pub-

hiioi;
Visti gli articoli 14, 17 e 18 della legge 20 marzo

1865, allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono cancellati dall'elenco delle provinciali di Pe-
rugia, ed inscritti in quelle comunali di Gualdo Ta-

dino, per il prolungamento della traversa interna di

esso Comune, i due tratti compresi, l'uno fra la

porta Romana di GuaÏdo Tadino ed il principio dei

parapetti deÏ ponte sul Feo, e l'altro dalla porta
Stazione, presso l'angolo di. Casa Depretis, al chiavi-
cotto presso la scorciatoia per la Stazione ferro-

viaria, descritti entrambi nella qui unita planimetria,
vistata dal Nostro Ministro Segretario di Stato per
i Lavori Pubblici.
Il predetto Ministro proponente è incaricato del-

l' esecuzione del presente decreto, che sarà pubbli-
cato nella Gazzetta U//lciale del Regno.

Dato a Roma, addi 24 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE
BRANCA.

Rela.zione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. IVI.

11 8e, in ndienza del 20 gennaio 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Bereguardo
(Paviz).

SIRE I

Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di dooreto che scioglie il Consiglio comunale di Bere-

guardo,
Tale provvedimento 6 reso necessario dal fatto che, avendo il

Sindaeo e la Giunta declinate le loro funzioni, il, Consiglio, ben
tre volte convocato, non riusci a surrogarli; sieoka, per assieu-
rare il normale funzionamento dei pubblici servizi in detto Co-

mune, non si presenta altro rimedio fuorcha quello d'interpel-
lare il Corpo elettorale, come à nei voti della maggioransa di

quella popolazione.

VITTORIO ERANUELE III

per grazia di Blo e per Tolonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta'rio di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Bereguardo, in provincia di
Pavia, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. dott. Alfonso Persico ð nonlinato Com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'inse'diamen'to del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
G. SARAcco•
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Relazione di 8. B. il Ministro dell'1nterno a S.M.
11 Re, in udienza del 24 gennaio 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di 8. Giovanni a
Teduccio (Napoli).

Stax 1

Nel Consiglio comunale di 5. Giovanni a Teduccio aspre lotte
di partito ritardano la soluzione del gravo problema finanziario
che incombo sulla civica Azienda, talvolta ridotta a sospendere i
pagamenti per pareggiare le minori entrate; mentre questo anor-
male stato di cose, oltre generaro un notevolo ritardo nello sbrigo
legli aflhei ordinari, non consente che si diseutano lo questioni
di peculiare importanza, como guelle relative alla riscossione
del dazio -di consumo ed al progetto di trasformare la pubblica
illuminazione e la trazione delle tramvie, questioni che, se pra-
sto e convenientemente risolte, recherebbero un grande benefizio
alle dissostate condizioni del bilancio, e non lieve incremento al-
l'econoinia del paese.
IJaa recente inchiesta ha pure dimostrato che i servizi pub-
blici, segnatamente per quanto riguarda la manutenzione delle
strade e l'igieno, sono trascurati; che numerosi giudizi aggra-
vano la situazione flaanziaria del Comune, e che frequenti irre-
golarità sono state commesso negli appalti di lavori e di for-
niture.
Ritengo portanto necessario lo scioglimento di quel Consiglio

comunale, nella persuasione che solo in questo moðo il C-mune
potra venire sottratto a maggiore jattura; e prego Vostra Maestà
di degnarsi onorare della Nua Augusta firma lo schema del
relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di S. Giovanni a Teduccio, in

provincia di Napoli, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Girolamo Bajardi è nominato Commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il nostro Ministro predetto à incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 24 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE
G. SAnacco.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veinto ildooreto Ministoriale 30 maggio 1900, col quale furono

indettL gli esami di conoorso a due posti di allievo chimico noi
Laboratort chimici delle ga'>elle ;

Vedato il processo verbale definitivo, in data 22 gennaio 1900,
della Commissione centrale per gli esami predetti, istituita con

decreto Ministeriale del 19 dicembre stesso anno, dal quale ri-
sulta che uno solo dei concorrenti si è presantato a tutte le

prove riportandone l'idoneità;
Voduti gli articoli 20, 140 a 141 del Regolamento sul perso-

nale degli Uffici finanziari, approvato con R. decreto 29 agosto
1897, n. 512;

Determina:
È dichiarato vincitore del predetto concorso il solo candidato

sig. dott. Enrico De Righi, il quale in tutte le prove ha ripor-
tato la media di almeno sei punti, ottenendone in complesso
punti 161.
Il presente decreto sara trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addi 20 febbraio 1901.

Il Ministro

WOLLEMBORG.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il decreto Ministeriale in data 12 febbraio 1901, col quale

fu nominata la Commissione esaminatrice degli aspiranti al con-
corso per otto posti di volontario nella carriera consolare ;
Vista la rinuncia presentata dai signori comm. prof. Salvatore

Cognetti de Martiis e cav. prof. Vittorio Fiorini di far parto
della Commissione predetta;

Determina quanto segue :

Bosco cav. Augu9to, professore pareggiato di Statistica nell'Uni-
versità di Roma, e

Scalabrini cav. prof. Angelo, ispettere generale delle RR. Scuolo
italiane all'estero,

sono chiamati a far parte della Commissione esaminatricopin so-
stituzione dei professori Fiorini e Cognetti de Martiis.

Roma, addi 22 febbraio 1901.

Il Ministro

G. PRINETTI.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale e provinciale.

Con RR. decreti del 27 febbraio 1901:
Bacco comm. avv. Carlo, prefetto di 2a classe, promosso alla 16

(L. 12,000).
Frumento camm. avv. Francesco -- Giustiniani march. comni.

dott, Benedetto Vilfredo -- Canzone comm. avv. Angelo, pro-
fetti di 3a classe, promossi alla 2a (L. 10,000).)

Adami Rossi cav. dott. Carmine -- Fecia di Cossato conte cav.

dott. Giuseppe, sottoprefetti di la classe con le funzioni di
consiglieri delegati , nominati consiglieri delegati di 2a

(L. 6000).
Faa di Bruno dei conti cav. dott. Casimiro - Gandia cav. Pie-

tro --- Abetti cav. dott. Carlo, consiglieri delegati di 2a

classe, promossi alla 16 (L. 7000).
Caccið cav. avv. Giovanni, consigliere delegato di 1a classe, in

aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in servizio e

destinato a Catanzaro.
Con RR. decreti del 3 febbraio 1901:

Giustiniani march. comm. dott. Benedetto Vilfredo, prefetto di
2a classe, traslocato da Sondrio a Foggia.

Vassallo cay. dott. Girolamo, id. di 36 olasse, id, da Foggia a

Salerno.
Alufli cay. dott. Giov. Battista, consigliere delegato di ta classe,

id. da Palermo a Sondrio.
Maggiotti cay. dott. Francesco, consigliere delegato di la g¡g,
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in asþettativa per motivi di famiglia, richiamato in servizio
e nominato prefetto di 3a classe (L. 9000) a Potenza.

Noncioli cotam. Guglielmo, prefetto di 3a classe a Salerno, col-
locato a disposizione del Ministero.

Con R. decreto del 3 gennaio 1901:
Peracchi dott. Ettore, compatista-di la classe, collocato a riposo

per anzianità di servizio, a sua dömanda, col grado e titolo
onorifici di ragioniere di prefettura.

Con RR. doereti del 27 gennaio 1901:
Kalezyoki conte cav. dott. Casimiro - Anselmi dott. Umberto,

segretari di 2a classe, nominati consiglieri di 4a, per esame,
(L. 3503).

Gazzi dott. Giuseppe, segretario di 2a classe, promosso alla la,

per anzianità e merito (L. 3000).
Saggiante avv. Giuseppe - Venuta avv. Francesco, segretari

di 3a classe, promossi alla 2a, per anzianita (L. 2500).
Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

Con RR. decreti del 27 gennaio 1901:
Serivano Luciano - Decimo Ottorino - La Polla Francesco -

Brandi Giov. Battista - Barbara Tommaso - Egidi Riccardo-
Polotti Guido- Lanzerotti Francesco-De Bernardini Ermanno
- Tani Alfredo - Silvestri Emilio- Falcone Roberto- Ti-

beri Pasqualoni Olinto- Cesaroni Arturo - Monpa Ernesto
- Delli Noci Raffaele - Tito Alfredo -- Polcari Emilio -
Totero Gustavo - Sealone Ottavio - Olivazzi Giuseppe --
Donati Guido - Valentino Ernesto - Ortisi Giuseppe -
Pilla Nicola - Riccardi Vincenzo - Ruzzi Raffaele - Pre-
zioso Viacenzo -- Fedele Gaetano - Crespi dott. Alfredo -
Fidora Napoleone - Cremona Amos - Caruso Giovanni -
Bruno Arturo - De Andreis Luigi - Nudi Francesco -
Balderi Baldo - Cacciottoli Guida - Marino Diomede --

Cetti Pietro - Giannitrapani Vincenzo - Davanti Angelo
- Curti Giuseppe - Butti Lodovico - Carusi Adolfo -

Cava Cosimo - Allavena Giuseppe -- Astuto Giuseppe -
Tornar Dameaico - Capassi Corrado - Gaeta Domenico -
Doria Vincenso - De Simone Ludovico - Manti Giovanni
Battista - Benigni Saturnino - Maiocchi Riccardo - Rossi
Gennaro, alanni di 2a categoria, sono nominati delegati di
4a classe (L. 1530).

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PEBRANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 21 febbraio 1901 :

Barattieri di S. Pietro conte patrizio piacontino Paolo, colon-
nello capo di stato maggiore Ill corpo armata, esonerato
dalla carica suddetta, collocato a disposizione del Ministero
e comandato comando corpo.

Arma di fanteria.
Can R. decreto del 27 gennaio 1901:

Daziano Carlo, capitano in aspettativa, richiamato in servizio.

Con RR. decreti del 7 febbraio 1901:

Gisolfi Clemente, capitano sostituto ufEciale istruttore, nominato
uficiale istruttore.

Milla Guido, tenente 40 fanteria id. id. aggiunto, id. sostituto
ufBeiale istruttore.

Schiarini Pompilio, capitano 11 borsagliori id. id. id., esonerato
dalla carica suddetta.

Itossotti .Alberto, id. 4 bersaglieri, nominato sostituto ufSciale
istruttore aggiunto.

Martinolli Pietro, id. 67 fanteria, id. id. id.
Graziani Cervo, capitano applicato di agte maggiore comando

VI corpo armata, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego.

Spelta Carlo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.

Radaelli Dario, id. id. per infermith ie orarie ilòn provenienti
dal servizio, l'aspettativa ansidetta p orogata.

Con RR. decreti del 10 febbraio 1901:

Lo Vecchio-Musti Nicola, capitano in aspettativa, richiamato in
servizio.

Carraro Antonio, id. id., id. id.
Masseo Vincenzo, id. (aiutante maggiore in 1°) collegio Napoli,

collocato in aspettativa por sospensione dall'impiego.
Prandoni Raffaele Italo, tenente 4 fanteria, id. id. per motivi di

famiglia.
Gabrielli Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio.

Fiorini Ulderico, id. id. per motivi di famiglig dispensato, por
sua domanda dal servizio attivo permanente ed inseritto fra

gli uffleiali di milizia territoriale, arma di fanteIik.
Cencini Alfredo id. id. id., l' aspettativa anzidetta é proto-

gata.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 10 febbraio 1901:

Vasaturo Luigi, tenente reggimento cavalleggeri di Monferrato,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 14 febbraio 1901:

Sarti Adolfo, capitano reggimento lancieri di Novara, collocato
in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 7 febbraio 1901:

Perazzi Carmelo, tenente 22 artiglieria, collocato in aspettativa
por motivi di famiglia.

Con R. decreto del 10 febbraio 1901:
Pietrini Pio, tenente 1° artiglieria, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Personale permanente dei destretti,

Con RR. decreti del 10 febbraio 1901:

Racheli Enrico, capitano 21 fanteria - Battista Erminio, id. 39

id. - Bonsignorio Giacomo, id. 77 id., trasferiti nel ruolo
del personale permanente dei distretti.

Corpo di commissariato militare.
Con R. deereto del 10 febbraio 1901:

Emma cav. Giuseppe, capitano commissario, collocato in aspet-
tativa per infermita temporario non provenienti dal ser-
vizio.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 31 gennaio 1901:

Marenzoni Antonio, cap tano contabile 27 fanteria, collocato in

posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 febbraio 1901.
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 1 febbraio 1901:

Mochi Èompeo, ufficiale d'ordine di la classe, collocato a riposo
a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 10 marzo 1901.

Personale insegnante.
Con RR. decreti del 1 febbraio 1901:

Gahlinger Giovanni, professore aggiunto di 16 classe, nelle scuole
militari superiori, rettificato il cognome ed il nome come

appresso: Galinger Giovanni Battista.
Burali-Forti dott. Cesare, id. 16 id., id. id., rettificato il cogno-

me come appresso: Forti-Burali dott. Cesare.

Ragionieri geometri del genio.
Con RR. decreti del 13 gennaio 1901:

L'anzianità relativa dei sottonominati ragionieri geometri prin-
cipali di 3a classe, promossi con R. decreto 15 novembre 1900,
à stabilita come segue :

Sabbatini Nicola - Majoli Pirro.
Con R. decreto del 31 gennaio 190l :

De Santis cav. Giuseppe, ragioniere geometra principale di 1*
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classa, collocato a riposo a sua domands, per anzianità di

servizio, dal 1° marzo 1901.
GFFICIAI,I IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di sermaio ausiliario.
Con decreto Ministeriale del 9 febbraio 1901:

Fazio cav. Giacomo, colonnello di stato maggiore, richiamato in
servizio temporaneo presso il comando del corpo di stato

maggiore, dal 1° marzo 1901.
Ufficiali di compleinento.

Con RR. decreti del 7 febbraio 1901:

Disperati Tommaso, sottotenente fanteria, accettata la dimissione
dal grado.

Compagnini Giuseppe, sergente in congedo, nominato sottotenente
di complemento fanteria.

Oliva Franceseo, tenente medico, cessa di appartenere al ruolo

degli uffleiali di complemento per ragione di età, ed è inseritto,
a sua domanda, nella riserva, col grado medesimo.

Marvulli Antonio, cessa di appartenere al ruolo degli ufficiali di
complemento per ragione d'eth.

Con R. decreto del 10 febbraio 1901 :

Fleissaar F,1ippo, sottotenente bersaglieri, rettiûcato il nome

coine appresso: Fleisaner Riceardo.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 7 febbraio 1901:

Malanira Carlo, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Con RR. decretí del 10 febbraio 1901:

Precchia Vincenzo, sottotenente fanteria, accettata la dimissione
dal grado.

I seguenti militari di truppa in congedo, ascritti alla milizia

territoriale, sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma
di fanteria:

Raveggi Cesare - Polli Pietro.
Ufficiali di riserva.

Con RR. decreti del 7 febbraio 1901:
Pizzati Di Silvi e Castiglione Luigi, capitano cavalleria, accettata

la dimissione dal grado.
Casa oav. ÑicoÍb, colonnello medico - Pardo cav. Énrice, tenente

colonnello medico - Galimberti cav. Giovanni, maggiore
medico - Luise Guglielmo, capitano medico, cessano di ap-
partenere alla riserva per ragione di eth, conservando il grado
con la relativa uniforme.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1' Pubblicazione)
Si è dichiarato che le readite seguenti del Consolidate 5 0;0,

cich: N. 766,204 di L. 10, N. 766,205 di L. 10, N. 166,206 di

L. 10, N. 766,208 di L. 10 e N. 766,209 di L. 10, d'iserizione sui
registri della Direzione Generale, vincolate di usufrutto vitalizio
a favore di Montworo Maria Francesc¢ fu Camillo, furono cosi
vincolate per errore oeoorso nelle indioazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreeh6 dovevano in-
voce vineolarsi a favore di Montuoro Enrichetta fu Camillo, vera
usufruttuaria de11e rendite stesso.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûeate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûoa di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 febbraio 1901
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORo (Portafoglio).

Il pt·ezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali- d'importazione
è fissato per oggi, 27 febbraio, in lire 105,36.

MlNISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministere d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

26 febbraio 1901

Con godimento
.

Senza cedola
1B COPSO

Lire Lire

MINlSTERO DEL TESORO

DIREZIONE GEÑERALE DEL DEBITo PUBBLICO

RETTIy(QA D'JNTESTAZIONE (ga Pubblicaziotte).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consohdato 5 0¡O,

cioè : N. 1,140,688 d'iscrizione sui registri della Direzione (Gene-
rale per L. 15, al nome di Croce Paolo di Luigi, minore, sotto

la patria potestà, domiciliato a Borzoli (Genova), fu oosi inte-

stata per errore oecorso nelle
indicazioni date dai richiedenti al-

PAniministrazione del Debito Pubblico, mentreeh& doveva in-

voce intestarsi a Croce 1"odovico Fiasello di Luigi, minore, sotto
la patria potesta, domiciliato a Barzoli (Genova), Vero proprie-
tarío della rendita stessa.

A' terntini all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

digda ohitmque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rtttinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, Q 26 febbraio 1£01.
TI Direnore Generale

MANCIOLI.

5 */o lordo 100,85 */2 98,85 */

Consolidati.
4 /, 6/, netto 112,10 */4 110,98 */4

4 Je netto -100,58 98,58

, 3 /e lordo 62,19 */s. 60.99 */,

CONCORSI
IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto l'articolo 8 della legge 15 luglio 1900, n. 261; *

Decreta:

È aperto un concorso a 120 posti di giornaliero nelPUfficio tem-
poraneo del censimento. .

'

Coloro i quali vi aspirano devono' far pervenire, entro il 15
marzo 1901, al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio,
domanda in carta bollata da una lira, scritta di proprio pugno e
corredata dei documenti indicati qui appresso :

1) atto di naseita, dal quale risulti che l'aspirante alla data
suddetta avra compiuto il 180 e non ancora il 40° ánno di eth;

2) certinoato di avere noddisfatto all'obbligo della leva, oy-
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vero di aver chiesta l'iscrizione sulla lista di leva, qualora,1a
classe a cui appartengono non sia stata aneora chiamata;

3) certificato di immunità penale, di data non anteriore al
ríovembre 1900;
4) eertificato medico di sana e robusta costituzione fisica e

di buona vista d'ambedue gli occhi, debitamento autenticato, e
di data recente;

5) certilleato degli stadt compiati, dal quale risulti che l'a-
spirante à fornito di un titolo legale non inferiore alla licenza
ginnasiale o di secola tecnica o di scuola normale.
Coloro che possiedono i requisiti sopraindicati, ed hanno gia

presentato domanda ia carta bollata da una lira, so intendono
persistervi devono far pervenire, entro il 15marzo, al Ministero,
analoga dichiarazione, scritta in catta libera, unendovi i docu-

menti che non avessero ancora presentati.
Una speciale Commissione, da nominarsi con.decreto Ministe-

riale, esaminati i titoli dei concorrenti designera quelli che avra
giudicato piik atti all'esecuzione dei lavori da compiersi nell'Uf-
ficio suddetto. I preseelti saranno chiamati in servizio, seguen-
dosi l'ordine di precedenza stabilito dalla Commissione, a mano

a mano che se ne presenterå il bisogno.
I giornalieri dovranno prestare servizio per non meno di 7 oro

nei giorni non festivi e di 3 nei festivi, secondo le normo che
verranno stabilite con apposito Regolamento, e saranno retri-
buiti in ragione di liro 0,55, al lordo della imposta sui redditi
di ricchezza mobile, per ogni ora di lavoro effettivamente com-

piuto.
Essi rimarranno in sernzto per non meno di 15 mesi e in

nessun caso oltre il termine dei lavori del censimento; e saranno
licenziati a misura che no cessi il bisogno. Potranno essere li-

cenziati anche prima dei termini suindicati, per motivi discipli-
nari, o per insufBeiente attitudine ai lavori loro aindati.

Roma, addl 27 febbraio 1901.
Pel Ministro

ALFREDO BACCELLI.

Verso la schiavitù vi attende. Che direbbero i nostri fratelli
Iirigionieri se, venuto il giorno della loro liberäzione, appren-
dessero che, oramai, essi sono schiavi degli Inglesi ?
< Ma non crediate che le nostre faccende vadano male,

sebbene lottiamo uno contro dieoi. Le Repubbliche devono
rimanere indipendenti; dei soccorsi ci verranno, bisogna che
ci arrivino.
« La guerra durerà ancora lungo tempo, ma il successo

non pub essere dubbio. Non 6 con dei proclami che l'Inghil-
terra vincerà le Repubbliche. Le nostre donne hanno subito
brillantemente la prova di fuoco del patriottismo. Esse con-
tinuano a predicare ai loro mariti ed ai loro figli che devono
sacrificare il tutto per salvare il paese ».

Telegrafano da Pechino al Times, in data 24 corrente:
« Li-Hung-Chang e il principe Cing ricevettero il testo

della sentenza pronunziata contro i funzionari chinesi resisi
colpevoli di persecuzione contro gli Europei. La China vor-

rebbe che la sentenza fosse eseguita dal proprio ministro di
giustizia, quindi chiese ai Giapponesi la restituzione dei due
mandarini ora condannati, e che si trovano prigionieri nel
Giappone; ma il Governo giapponese rinvib ogni decisione
in proposito, sembrando propenso invece a voler egli stesso
far procedere all'esecozione delle vittime, onde toglier loro
ogni possibilità di fuga o di suicidio.
« E stabilito che i ministri esteri potranno assistere allo

spettacolo dell'eseenzione, ovvero farsi rappresentare.
< Il principe imperiale Cium, quegli che si reca a Ber-

lioo per portare le scuse della Corte chinese a Guglielmo II,
essendo stato intervistato dice che la China ha accettato quanto
le era possibile d'accettare e che ormai gli alleati dovreb-
bero sgombrare Pechino per facilitare il ritorno della Corte,
che contribuirebbe a risolvere la situazione ».

PARTE NON UFFICIALE
1\TOTI2:IE VARIE

DI.A.RIO ESTER..O

Parecebi giornali inglesi si felicitano col generale lord

Kitchener per la piega definitiva che va prendendo la cam

pagna nell'Africa meridionale. I giornali stessi perb am-

mettono ohe la lotta non potrà dirsi terminata finche il co-

mandante Dawet non sarà preso. E il corrispondente del

Daily Mail narra che Dewet, dopo vani tentativi per tra-

versare il flume Drak, traverso l'Orange con alcuni ufBeiali

e che le sue traccie farono di nuovo perdote. Con _Dawet

pare che si trovi pure il presidente dello Stato libero d' Q-

range, signor Steijn. Quegt'ultimo ha diramato ultímamente

un proclama in oni e detto tra altro:
« Laslotta per le Repubbliche continua vigorosamente. Non

ostante ,le nume#ose menzogne sparse dai nostri nemiol, fino
ad ora le nostre perdite ascendono a '1200 uomini, mentro

gli Inglesi hanno perduto piti di 40 mila soldati. Cib prova
evidentemente che la mano dell'Onnipotente dirige la nostra

causa.

« L'Inghilterra e le sue truppe sono stanche. Io ho consi-

gliato al presidente Krtiger. di recarsi in Europa per risve-

gliare le. coscienze addormentate delle Nazioni e per mettere
sotto i loro occhi gli eccessi spaventevoli degli Inglesi.
« Continuate la lotta don ardore e, coraggio, in caso di-

I TALIA

S. E. il Ministro dell'Interno, on. Giolitti, ha rice-
vnto la seguente lettera da S. E. il Ministro della
Reale Casa:
« Roma, li 27 febbraio 1901 - A S. E. il Ministro

dell'Interno - Roma.
« Mi onoro informare l'E. V. che S. M. il Re, im-

pressionato delle serie conseguenze prodotte dalla ri-
gida, inclemente stagione che abbiamo attraversata e
dei più sentiti bisogni che ne sono derivati, ha de-
terminato, nella Sua spontanea munificenza, di copcor-
rere ad attenuare la critica situazione presente, elar-
gendo, anche in nome di S. M. la Regina, la somma

di lire öentomila in soccorso dei più bisognosi e dan-
neggiati delle nostre popolazioni.
« L'Augusto Sovrano, per mio mezzo, rimette a

V. E. la detta somma e m'incarica di pregarLa a

disporre le modalità opportune perchè, nelle lamen,
tate. circostanze e giusta le Sovrane intenzical, il
soccorso giunga pronto ed efBcace e là dove vera-
mente ne esiste il bisogno. Nel palesarLe così il
Sovrano pensiero e nel ringraziarLa di quanto Ella
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vorrà disporre nor metterlo in atto, coll'occasione Le
ofro, Eccellenza, gli atti della mia più alta consi-

derazione ».

« Il Ministro: E. Ponzio-Vaglia ». (AGENZIA STEFANI)

S. M. la Regina Madre ricevette, nel pomerig-
gio di ieri, prima le LL. EE. i Ministri e poscia le
LL. EE. i Sotto Segretari di Stato. -

Le dette Eccellenze furono introdotte presso S. M.
dal cavaliere d'onore, marchese Guiccioli, e dal conte
Zeno, e vennero presentate all'Augusta Regina da S. E.
il Presidente del Consiglio dei Ministri, on. Zanardelli.
S. M. la Regina Madre s'intrattenne con ognuno dei

Ministri e dei Sotto Segretari di Stato.

La commemorazione Verdiana all' Ar-

gentina. - Stamano, alle are 10, nel teatro Argentina ha
avuto luogo la solenne commemorazione Verdiana, promossa dal
Circolo degli studenti romani.
Il teatro era in tutto il primo ordine bellamente addobbato a

lutto. Alle ore 9 112 hanno incominciato al intervenire le nume-
rose associazioni aderenti, con le rispettive bandiere.
Poco dopo le 10 la musica municipale, diretta dal maestro

ear. Vessella, ha intonato la grande sinfonia dell'opera La bat-
taglia di Legnano, cui ha fatto seguito, fra grandissimi applausi,
il Coro dei Lombardi.
Terminata la musica, il presidente del Comitato ha presentato

il conte di San Martino, presidento dell'Accademia di Santa Ce-

cilia, il quale ha fatto, con forbita parola, il discorso comme-
morativo del grande Maestro, riseuotendo, in fine, una vera ova-
1080.

Sul palcoseenico, fra palmizi, era 11 busto di Verdi.
Assistevano il Sindaco di Roma, principe Colonna,le altre Au-

torità e moltissimi invitati.
20 vigili e 20 guarlie municipali, in grande uniforme, hanno

fatto il servizio d'onore fico al termine della cerimonia, la quale
a finita circa il mezzoll, rinseemdo degna del Grande che si ono-

rava.

La commemorazione Verd.iana in Campi-
(loglio. - Nel momento che questo giornale va in mac-

china, il corteo delle Associazioni che accompagna in Campido-
glio il busto del Verdi, preceduto da un plotone di guardie
suunicipali e dal civico coanerto, parto da piazza del Popolo.
Lungo lo vie che esso percorre sventola dai balconi la ban-

diera abbrunata, e molti negozi son chiusi.
Del ricevimento del busto in Campidogl°o diremo domani.

S.E. l'on. Nasi,Ministro della Pubblica Istruzione, accom-

pagnato dal comm. Fiorilli, si reeb ieri al Afonicípio di Milano, ove
fu rieevuto daUa Giunta. Visità pure il Conservatorio Verdi ed

il Politeenico, esaminandovi i progetti per la nuova facciata del

Duomo.
Iersera il Sindaco di Milano diede un pranzo in onore di S. E-

11 Ministro.
Stamane l'on. Nasi ha ricevuto una Commissione di maestri

e quindi una rappresentanza degli studenti di Pavia.
Marina militare. - Col to marzo, la R. nave Saetta

passera in armamento ridotto per essere aggregata alla scuola

cannonieri, al comando .del capitano di corvetta Bravetta Et.

tore, comandante.
La squadra, al comando di S. A. R. 11 Duca di Genova, & par-

tifa,, stamane, da Augusta.
Marina mercantile. - Ieri l'altro, il piroseafo Koe-

nig, .lella .N. O. A. L., à partito da Lisbona per Napoli, donde
ripartira il 1° marzo alle ore 9 per la costa dell'Africa del Süd

e Transwaal colla posta italo-garmanica.

MADRID, 26. - Notizie dal Portogallo assicurano cho il Bra.
sile chiese informazioni al suo rappresentante a Lisbona circa
un tentativo che parecchie persone civilmente vestite fecero

contro il consolo del Brasile ad Oporto, par rapirne la figlia e

condurla in un convento.
11 Governo del Brasile chiederà spiegazioni al Portogallo.
ÔPORTO, 25. - Un dispaccio da Rio-Janeiro annuncia che ven-

nero scagliati sassi contro il rappresentanto del Portogallo, in
esguito agli incidenti di Oporto.
BUCAREST, 26. - Il presidente del Consiglio, Ca p, ha pro-

sentato le dimissioni del Ministero, in seguito al voto di ior
alla Camera.
Il Re le ha accettate ed incaricherk Stordza, capo dei libe-

ra'i, di costituira il nuovo Gabinetto.
BERLINO, 26. - Dalla statistica uffleiale dell'ultimo censi-

mento del 1° dicembre 1903, risulta che la popolazione della Ger-
mania ascende a 56,345,014 abitanti, di cui 27,731,067 maschi e

28,613,947 femmine.
Trentatrò città superano i centomila abitanti, ed insieme danno

na totale di 9,108,814 abitanti.
La popolazione dellTopero aumentð dal 1893 di 4 milioni, che

rappresentaao il 7,78 per cento.
NEW-YORK, 26. - Si annunzia che cinquanta minatori della

miniera carbonifera di Fiamoniville'sono morti ieri a causa di
un incendio.

Un solo sfuggi alla morte, ma rimase gravemente ustionato.
I danni della miniera sono considerevoli.
PARIGI, 26. - Camera dei Deputati - Si riprende la discus,

sione del progetto di legge sulle Associazioni.
Si inizia la diseassione dell'importante articolo 11

,
il quale

dice che ogni Associazione composta di francesi e di stranieri
o avente stranieri per amministratori, oppure la sede all'estero
potrå essore seiolta per decreto.
Vengano presentati numerosi emendamenti.
Goujon propone che le Associazioni composto esclusivamente

di stranieri vengano sottoposte ad una preventiva dichiarazione.
Denanzia l'esodo del capitali francesi all'estero ed il pericolo di
una infiltrazione straniera in Francia.
Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, combatte l'e-

mentamonto qualifloandolo puerile.
L'emeadamento viene respinto,
Reille svolge un'altro omendamento,
il diritto di sciogliere le Associazioni.
del Consiglio, Waldeck-Rousseau, di
legge. Facendo poi ineidentalmente
Luigi XVI, che qualifica di assassinio,
multo,

il quale toglio al Governo
Rimprovera il presidente
sostituire l'arbitrio alla
allusione alla morte di
provoca un indiaibile tu-

La Sinistra protesta violentemente e rivolge invettive all'indi-
rizzo del presidente Deschanel, perchè non richiama l'oratore
all'ordixie.
I socialisti battono sui banchi e gridano : Viva la Rivoluzio-

ne! Viva la Convenzione!
Durante quindici minuti qualunque deliberazione à sospesa.
II.presidente Deschanel deplora che gli oratori non· si asten-

gano, nelle discussioni, dall'evocare le passioni e gli odî, i qualidilaniano la Francia.
Infine l'emendamenta Reille viene respinto e la seduta à tolta

fra viva agitazione,
VIENNA, 26. -- Camera dei Deputati. --- La maggior partedella seduta ð impiegata nella lettura delle interpellanze e delle

petizioni.
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Poscia si discute l'urgeuza sulla uiozione Silay circa Passicu-

razione dei vecebi e degli invalidi. Dopo una lunga discussione

l'urgenza vione respinta.
In fine di seduta il tedesco Stein attacca vivamente i giudici

ed i procuratori dell'Austria-Ungheria per il sequestro di gior-
nali.
Il ministro della giustizia, barone Spens de Booden, respinge

gli attacchi.
Nasce un tumulto provocato dai partigiani di Schoenerer.
Monsignor Scheicher protesta contro l'insorzione nel verbale

della seduta della Camera dell'interpellansa di Schoeneror, la

quale enuncia 66 reati contro il pudore, che si pretendono com-

messi da preti cattolici. Egli dimostra l'inemattezza di quei fatti.
I partigiani di Schoenerer gridano : ßopprimere il celibato !

11 seguito della discussione à rinviato a domani.

MADRID, 26. - Il generale Azearraga ha presentato alla Re-
gina-Reggente le dimissioni del Gabinetto da lui presieduto.
LISBONA, 26. - Camera dei Deputati. - H ministro degli

affari esteri, Arroyo, rispondendo ad una interrogazione cir ca

la sistemazione del debito esterno portoghese, dichiara che i·l

Governo mantiene assolutamente il regime della legge 1893 e

non accetterà alcun controllo.
HOMBURG, 26. --- L'Imperatore Guglielmo à partito •stasera

per Berlino.
LONDRA, 27. -- Camera dei Comuni. - Continua la discus-

sione dell'Indirizzo in risposta al Discorso del Trono.
Dillon rimprovera agli Inglesi le crudeltà commesse nell'Africa

del Sud.
Il ministro della guerra, Brodrick, respinge le accuse.

Si respinge con 243 voti contro 91 l'emendamento?Dillon, il

quale condanna l'incendio delle fattorie e la deportazione delle

donne e dei fanciulli.

Si approva ipfine con 297 voti contro 78 l'Indirizzo in risposta
al Discorso del Trono.

SOFIA, 27. - II Principe ha accettato le dimissioni del Gabi-

netto Petrow, ma non ha ancora designato il successore.
OTTAWA, 27. -- La Camera dei Rappresentanti ha respinto

emendamenti che chiedevano la soppressione della dichiaraziono
anti-cattolica che i Re d'Inghilterra debbono fare in occasione

della loro assunzione al Trono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R.Conservatorio del Collegio Romano

del 26 febbraio 1901

Il barometro à ridotto a zero. L'altezza della stazione à di

metri .................. 50,60
Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . 756,5
Umidità relativa a mezzodl .

. . . . . .
41.

Vento a mezzodl . . . . .
.

. . . .
. . NE debole.

Cielo ................. nuvoloso.
Massimo 11 8.

Termometro contigrado . . . . . . . . .

Minimo 2",8.
Pinggia con nove fusa .

. . . . . . . . 0.0.

Li 26 febbraio 1901.

In Europa :' pressione massima di 767 sui Balcani; minima di

740 sul Mar Bianco e di 741 alPOvest d'Irlanda.

In Italia nello 24 ore: barometro salito notevolmente ovunque,
fino a 10 mm. all'estremo Sud; temperatura aumentata sull'Italia

superiore, diminuita altrove; pioggiarelle in Calabria; venti forti
settentrionali sulle Marebe con mare agitato.
Stamane: cielo nuvoloso in Calabria, Terra d'Otranto e sul

versante settentrionale siculo, serono altrove; venti debolio mo-

dprati settentrionali.
Barometro : massimo a 164 in Piomonte; minimo tra 759 e 760

al Sud della Sicilia.
Probabilità: venti deboli o moderati intorno a levante; cielo

vario sulPalto versante Adriatico, nuvoloso altrove; alcune piog-
gie al centro e Sud.

BOLLETTINO METEURICU
dell' Uincio centrale di meteorologia e di geodinamion

ROMA, li 26 febbraio 1901.

STATO STATO
Taxezaatun£

STAZIONI del cielo del mare Massima ' Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio • sereno calmo 12 8 4 4

Genova . · · · • sereno calmo 10 9 6 2

Massa Carrara - sereno calmo 12 1 1 5

Cuneo . . • · · sereno - 8 1 - 2 7

Torino . . • • • sereno - 3 5 -- 4 9

Alessandria . · - */4 coperto - 3 5 - 7 3

Novara . . · ·
· serene - 5 2 - 2 6

Domodossola . • sereno - 9 4 - 7 3

Pavia . · · · · sereno - 7 4 - 8 8

Milano . . . . • sereno - 6 6 - 3 8
Sondrio . . . . . sereno - 7 3 - 2 8

Bergamo . . . • sereno - 5 8 0 9
Brescia . . . . . sereno - 6 2 - 0 5

Cremona . . . · aereno - 3 5 - 6 5

Mantova . . . . . sereno - 4 8 - 4 0

Verona . . . . . sereno - 6 5 - 2 1

Belluno . . . . . sereno - 4 1 - 5 8

Udine . . . . . . sereno -
8 8 - 0 5

Treviso . . . . . serono - 10 2 ->- 2 0

Venezia . . . . nebbioso omlmo 9 6 - 0 7

Padova . . . . . sereno - 7 3 - 0 9

Rovigo . . . . . sereno - 8 2 - 1 2

Piacenza . . . . sereno - 2 6 - 1 4
Parma . . . . .

serene - 3 6 - 4 6

Eeggio Emilia . . */4 eoperto - 3 7 - 5 1

.Modena . . . . .
sereno - 4 2 - 3 3

Ferrara . . . . . sereno - 1 3 - 3 5

Boingna . . . serene - 4 9 - 1 5

Ravenna , . . . . soreno - 8 2 - 2 1

Parli . . . . . . sereco -
6 4 - 2 0

Pesaro . . . . . sereno agitato 5 9 -- 1 3

Ancona . . . . . serene mosso 6 2 1 9

Urbino . . . . .
sereno - 3 5 - 2 2

Macerata . . . .
sereno - 13 9 0 0

Ascoli Pioeno . . sereno -
7 0 0 0

Perugia . . , . */, coperto - 5 0 A 0
Camerino . . . .

sereno - 2 3 - 2 5
Lucca . . . . . .

sereno - 12 1 - 0 8

Pisa
. . . . . . sereno - 14 8 - 1 5

Livorno . . . . .
serono calmo 11 5 3 0

Firenze . . . . .
sereno - 10 4 - 1 5

Arezzo . . . . .
sereno - 8 3 2 0

Siena . . . . . . sereno - 8 1 0 0
Grosseto . . . . .

-
-

- -

Roma . . . . . . */4 coperto - 11 4 2 8

Teramo . . . . .
sereno - 7 4 0 8

Chieti
,
. . . . . sereno -

7 0 1 0

Aquila . . . .
sereno - 4 8 - 7 8

Agnone . . . . . sereno -
3 9 - 2 0

Foggia . . . . . If, eoporto - 8 i - 2 1

Bari
. . . . . .

*/4 coperto legg. mosso 9 6 - 3 7

Lecce . . . . . */, coperto - 10 7 5 4

Caserta . . . . . */4 aoperto - 12 7 4 2

Napoli . . . . .
sereno calmo 11 4 5 4

Benevento . .
. sereno - 9 8 0 6

Avellino . . . .
sereno -

8 2 - 1 5

Caggiano . . . .
sereno - 2 7 - 0 6

Potenza . . . . .
sereno - 3 9 - 1 6

Cosanza . . . . . coperto - 10 0 5 0
Tiriolo

. . . . . Piovoso - 7 0 2 3

Reggio Calabria , ooperto calmo 13 8 10 8

Trapani . . . . . *j, coperto calmo 15 7 8 8

Palermo . . . . */, coperto legg. mosso 13 2 4 9

Porto Empedoele, sereno calmo 12 0 8 0
Caltanissetta . .

sereno - 10 0 3 4
Messina

. . . . coperto calmo 12 8 10 8
Catania . . . . .

sereno legg. mosso 15 7 7 2
Siracusa . . .

. *|4 coperto legg. mosso 16 2 8 1
Cagliari . . . . . */, soporto legg. mosso 14 6 5 6
Sassari . . .

sereno - 11 0 3 1

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, Gerente responsaðile.


